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Cari benefattori e amici del “progetto Tamandaré”,
stiamo attraversando un periodo della nostra vita 
che non ci saremmo mai aspettati; pensate che an-
cora all’inizio di febbraio scorso noi stavamo or-
ganizzando un evento importante nella vita della 
nostra associazione per il 24 maggio 2020: i 25 
anni di attività del “Progetto Tamandaré” e i 20 
anni dalla scomparsa del fondatore Padre Enzo. 
Improvvisamente tutto si è fermato, anche le no-
stre vite relegate in casa hanno dovuto ritrovare 
ritmi diversi e significati nuovi. Questa pandemia 

ha interessato tutto il resto del mondo incidendo anche nel-
le attività svolte nel Centro Solidarietà Padre Enzo in 
Brasile e nella missione delle Medee in Congo. A Taman-
daré la direzione del Centro ha dovuto fermare le attività 
educative ma nello stesso tempo ha intensificato l’attività 
di assistenza sociale alle famiglie dei bambini fornendo 
centinaia di pasti quotidiani e distribuendo prodotti ali-
mentari e di igiene in base ai nuclei familiari. 

Inoltre ha aperto le porte del Centro anche ad altre famiglie 
della favela in stato di necessità. All’interno del Notiziario 
trovate meglio descritto quanto si sta facendo in Brasile. 
Anche Suor Nives dalla missione in Congo ci fa sapere 
che con la scuola chiusa continua ad aiutare e a sfamare, 
nei limiti delle disponibilità, le famiglie più bisognose. 
Queste realtà che noi assistiamo ci dicono che non possia-
mo stare fermi ma anzi di fare tutto il possibile per con-
tinuare ad aiutarle. La preghiera che rivolgiamo a voi, 
cari benefattori, è quindi di restarci vicini e di trasmettere il 
nostro appello ad altri vostri amici e conoscenti. 
In occasione della dichiarazione dei redditi vi ricordia-
mo anche di sottoscrivere il 5x1000 a favore della no-
stra associazione Gisal ODV indicando il nostro codice  
03039070242
In attesa di tornare presto a darvi nuove informazioni sulle 
nostre attività vi ringraziamo per quanto fate, vi auguriamo 
buona salute e cordiali saluti

Consiglio direttivo Gisal ODV

A marzo, prima della chiusura, i bambini imparano A marzo, prima della chiusura, i bambini imparano 
le regole di comportamento per proteggersi dal virusle regole di comportamento per proteggersi dal virus

Era il mese di febbraio: bambini felici nel CentroEra il mese di febbraio: bambini felici nel Centro



- 2 -

Oltre alla zuppa venivano distribuiti anche saponi, sham-
poo e altri prodotti per l’igiene personale e della casa. 
Nelle settimane successive, e dopo il manifestarsi di alcuni 
contagi nel territorio del paese, il Centro ha assunto anche 
la funzione di informazione e di prevenzione dei rischi, in-
vitando all’abitudine del “distanziamento” tra le persone 
e all’uso della mascherina. 

Oltre alla zuppa giornaliera è cominciata anche la 
distribuzione, in alcuni casi a domicilio, delle “ce-
ste basiche” (pacchi contenenti prodotti alimentari 
di base come riso, fagioli, latte, biscotti, pasta etc) 
che possono alimentare una famiglia per una o più 
settimane. Così nell’attesa di una normalizzazione 
della situazione e quindi di poter riprendere l’attivi-
tà educativa, il Centro si mantiene in stretto contat-
to e tutela la salute dei suoi bambini, degli alunni 
e delle loro famiglie.

Ci trovavamo in visita a Tamandaré dopo il 20 marzo scor-
so quando è scattata la “quarantena” per il Covid-19 anche 
in Brasile con il conseguente divieto di continuare le atti-
vità educative sia nella materna che nel doposcuola per gli 
alunni delle elementari. 

La signora Isabel, direttrice del Centro, dopo una con-
sultazione con il consiglio direttivo e con il parroco P. 
Arlindo, ha deciso di concentrare l’attività sull’assi-
stenza alimentare sia alle famiglie dei bambini della 
scuola che a tutte le famiglie bisognose della favela 
circostante.

Il lavoro di buona parte degli adulti della favela è di natura 
precaria e l’improvvisa chiusura di tutte le attività era de-
stinata nel giro di pochi giorni a creare situazioni difficili 
specie per la salute e per l’alimentazione dei bambini pic-
coli e delle persone anziane. Così è iniziata subito la distri-
buzione alle famiglie di una ricca zuppa per il pranzo di 
mezzogiorno e si vedevano le persone arrivare numerose e 
a mettersi ordinatamente in fila con pentole e contenitori di 
ogni genere.  

Il Centro Solidarietà Il Centro Solidarietà PADRE ENZOPADRE ENZO
in aiuto alla popolazione della Favelain aiuto alla popolazione della Favela

Il Covid-19 toglie l'allegria del Centro

Distribuzione della minestra e di generi alimentari

Mamme della Favela in attesa davanti al Centro

Distribuzione di vari alimentari nel cortile del Centro
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Scuola "camilla medea" a brazzavile in congoScuola "camilla medea" a brazzavile in congo

Accordo di collaborazione 
tra CENTRO SOLIDARIETÀ 

e SCUOLA PUBBLICA di TAMANDARÉ

Suor Nives ci scrive dalla loro missione 
per ringraziarci della visita che abbiamo 
fatto a Brazzaville nello scorso mese di 
gennaio 2020. In quella occasione ab-
biamo inaugurato una targa del nostro 
fondatore Padre Enzo a testimonianza 
del contributo della nostra associazione 
per i lavori di ampliamento della loro 
scuola elementare “Camilla Medea” e 
abbiamo portato anche un significativo 

quantitativo di medicinali per il loro ambulatorio. Ripor-
tiamo alcune righe della sua lunga lettera ricordando solo 
che, a detta di vari organismi internazionali, il paese non 
dispone di un adeguato sistema sanitario e che le informa-
zioni sono controllate dal regime: “dal 19 marzo e fino al 

Un accordo innovativo di collaborazione è stato siglato 
tra il nostro Centro Solidarietà Padre Enzo e la Segreteria 
dell’Educazione del Comune di Tamandaré. Come noto, a 
differenza della nostra scuola materna che ospita i bambini 
dai 2 ai 6 anni per l’intera giornata, gli alunni della scuola 
elementare arrivano al Centro per il “doposcuola” (apoio) 
dopo avere frequentato la scuola pubblica. Nel comune di 
Tamandaré esistono tre scuole pubbliche per le elementari 
e i nostri bambini venivano iscritti dalle famiglie a seconda 
delle loro comodità di vicinanza o di conoscenza. Le nostre 
insegnanti si trovavano a gestire gruppi di bambini seguiti 
da diverse insegnanti di scuola e con diverse modalità di in-
segnamento o diverso stato di avanzamento dei programmi. 
Con l’accordo siglato quest’anno tutti i bambini che hanno 
frequentato da noi l’ultimo anno di scuola materna vengono 
iscritti in una unica scuola pubblica e viene ufficializzato il 
dialogo e la collaborazione tra le due rispettive insegnan-
ti. Uniformando le metodologie didattiche e attraverso lo 
scambio di valutazione degli alunni, si potrà assicurare loro 
una migliore formazione e seguire meglio quelli con più 

difficoltà.  L’accordo sperimentale è limitato al primo anno 
scolastico, ma, in caso di successo, potrà essere gradual-
mente esteso a tutti i 9 anni della scuola elementare obbli-
gatoria qui in Brasile. Precisiamo però che l’obiettivo del 
nostro doposcuola non vuole essere una semplice “replica” 
della scuola pubblica ma conserva le sue finalità di forma-
zione integrale degli alunni anche attraverso varie attività 
ludiche (sport, capoeira, gite), esperienze di lavori manua-
li (orto, gastronomia, ecologia), attività artistiche (pittura, 
musica) nonché vari momenti di socialità e di preghiera 
che non si trovano nella scuola pubblica.

Direttrice del Centro Solidarietà: Isabel de Oliveira

Suor Nives, Gianfranco e Claudio mostrano la targaSuor Nives, Gianfranco e Claudio mostrano la targa

Bambini attenti e ordinati in una classe delle elementariBambini attenti e ordinati in una classe delle elementari

Classe all'inizio della scuola in febbraioClasse all'inizio della scuola in febbraio

15 maggio il governo ha ordinato la chiusura delle scuo-
le, delle chiese e delle attività produttive; dalle 20 di sera 
alla 5 del mattino vige il coprifuoco; in città ci sono due 
ospedali dedicati ai malati del virus ma non conosciamo i 
dati dei malati e dei morti. Alcune famiglie si sono spostate 
all’interno nei paesi di origine per poter coltivare qualcosa 
e trovare da mangiare. Qui son tutti povera gente e senza 
lavoro da settimane; dopo essere stati qualche giorno sen-
za mangiare vengono da noi e non possiamo non aiutare. 
Peccato che anche le nostre provviste si stanno esaurendo 
e, a causa delle strade pessime e dei taxi che non possono 
circolare, abbiamo difficoltà ad andare a rifornirci in cit-
tà”. Non abbiamo commenti da aggiungere: ci resta solo la 
volontà di continuare ad aiutare. 

G.F.
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Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.progettotamandare.it
o contattando Migliorini Gianni – Tel. Fax 049 53 84 351 – email: gmigliorini@progettotamandare.it

La tua firma... la loro speranza...La tua firma... la loro speranza...
il nostro  C.F. 03039070242il nostro  C.F. 03039070242

Come AIUTARCI
Adozioni a distanza con € 300,00
Mantenimento di un bambino nel Centro Solidarietà

Offerte libere  per sostenere le attività e le opere 
del Progetto Tamandaré

VERSAMENTI  a  GISAL  Onlus
• C/C bancario nr.   2520

Banca Nazionale del Lavoro – Monselice – PD
IBAN: IT64P0100562660000000002520

• oppure C/C postale nr.  48609697
Via L. Einaudi, 10 – 35026 Conselve - PD

Insieme con l’AssociazioneInsieme con l’Associazione OnlusOnlus
Per dare ai bambini ed alle famiglie

della favela dignità e speranza

5 x mille5 x mille

TAMANDARTAMANDARÈÈ oggi come ieri nel r icordo di Padre Enzo oggi come ieri nel r icordo di Padre Enzo
Il Centro Solidarietà Padre Enzo, oggi, è una porta aperta, 
anzi spalancata verso la  comunità di Tamandarè. Cammi-
na accanto alle famiglie della favela e della periferia, le 
sostiene e le assiste non solo materialmente cercando di 
infondere fiducia e speranza. Tamandarè, come il mondo, 
vive un periodo difficile e sofferto. Pur in situazioni diver-
se, sembra di essere ritornati al tempo di Padre Enzo. Il 
Centro Solidarietà oggi è una realtà viva come lo era l’Asi-
lo fondato da lui nel 1996.In una sua lettera di quell’anno, 
inviata ai benefattori italiani, così lo dipingeva:“ ln un anno 
l’Asilo Solidarietà è un sogno diventato realtà concreta e 
impegnativa. Anzi è più che un asilo, è un polo propulso-
re di altre attività. Oltre a prendersi cura della vita di 40 
bambini tutti i giorni, alla sera si trasforma in scuola per 
alfabetizzare gli adulti e alle 17 viene distribuita la sopa, 

Padre Enzo assieme alle mamme in attesa della minestraPadre Enzo assieme alle mamme in attesa della minestra

(vecchie foto del 1996) (vecchie foto del 1996) 
Felicità di un gruppo di bambini dell'Asilo di Padre EnzoFelicità di un gruppo di bambini dell'Asilo di Padre Enzo

una minestra di verdure e carne per circa 40 famiglie, 
per un totale di circa 100 bambini dai 5 anni in giù. E’ un 

piccolo segno prodotto dalla nostra comuni-
tà per dire che siamo Chiesa al servizio del 
mondo.... Annuncio di gesti e azioni che pro-
muovono la vita; uomini e donne, lontani nel-
lo spazio, capaci però di darsi strumenti per 
rendere concreto l’annuncio del Vangelo...”.
Questa meravigliosa realtà ha un cammino di 
25 anni. Non possiamo fermarci. Nel nome di 
Padre Enzo continuiamo ad offrire un futuro 
di dignità ai bambini e ai ragazzi di Taman-
darè e di Brazzaville. Grazie.


